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La spiaggia del Passetto come si presenta nella situazione ripristinata in piena estate 
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La spiaggia del Passetto nella situazione invernale con ghiaie accumulate dietro 

 

 

 

1. PREMESSE 

 

La presente relazione delinea gli interventi di manutenzione ordinaria da attuarsi nella primavera 

2025, in analogia a quanto già realizzato annualmente, dal 2013 in poi, presso la spiaggia urbana del 

Passetto, dove il susseguirsi delle mareggiate invernali ha provocato fenomeni di accumuli ghiaiosi a 

depauperamento del tratto di spiaggia compreso tra i due piccoli moli a sinistra dell'ascensore. 

In relazione a ciò è necessario reiterare gli interventi realizzati negli anni precedenti 

dall’Amministrazione Comunale di Ancona, per poter ristabilire la fruibilità della spiaggia pubblica 

nella stagione balneare. 

Allo scopo è stata redatto il presente programma operativo sul transetto interessato, all’interno 

dell’Unità Fisiografica n. 13 “Promontorio del Monte Conero”. 

Gli interventi da eseguirsi consistono nel livellamento delle superfici, lo spargimento e la 

ridistribuzione dei sedimenti, accumulati dalle mareggiate a ridosso della falesia e delle 

infrastrutture balneari. 

L'intervento si configura quale operazione di ripristino dell'arenile, come definito dall'art. 2, 

comma 1 lett.  g) del Decreto Ministero Ambiente 15 luglio 2016 n. 173, che recita: “g) operazioni di 

ripristino degli arenili: tutte le attivita' che si svolgono nell'ambito di uno stesso sito con ciclicita'  

stagionale o comunque a seguito di mareggiate che hanno  determinato  l'accumulo di materiali in 
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una determinata area e consistenti  nel  livellamento delle superfici, mediante lo spargimento  e  la  

ridistribuzione  dei sedimenti  accumulati  in  piu'  punti  dello  stesso  sito  per il ripristino  degli  

arenili  che  comportano  la   movimentazione   di materiali per quantitativi inferiori a  20  (venti)  

metri  cubi  per metro lineare di spiaggia”, nonché “Operazioni di ripristino degli arenili” di cui  al 

punto C 1.1.3 della Deliberazione Amministrativa Regione Marche del 6-12-2019, n.104 “Piano di 

Gestione Integrata delle Zone Costiere (GIZC), ai sensi della lettera a) del comma 1 dell'artricolo 6 

della Legge Regionale 14 luglio 2004, n.15”, pubblicata sul B.U.R.Marche del 12-12-2019 Anno L, 

n.100. 

La quantità di materiale prevista da movimentare con questo intervento risulta essere la medesima 

degli anni passati, senza addizioni o sottrazioni, come da stima preliminare effettuata. 

 

2. INFORMAZIONI GENERALI 

 

Nel PRG vigente l'area dell'intervento ha la seguente destinazione urbanistica: 

• Zona Territoriale Omogenea F 

• Art. 43 - ZT5 "Viale della Vittoria" 

• Art. 84.4 – Falesia 

 

e ricade all'interno del perimetro della Variante Generale al Piano del Parco del Conero approvato 

con le deliberazioni n. 154/2010 e n. 156/2010 del febbraio 2010 della Regione Marche (pubblicata 

sul supplemento n. 5 del B.U.R. n. 37 del 29 Aprile 2010): 

• Ambiti territoriali omogenei: ATN 

• Sub ambiti territoriali: N1 

• Unità territoriali elementari: UTE_N1a 

• Aree progetto strategiche: aps20 - apo6 

• Aree omogenee L.394/91: Area di Promozione Economica e Sociale 

 

Sull'area insistono i seguenti vincoli: 

• Beni paesaggistici - Zona del Passetto D.M. 1/2/52 

• Beni paesaggistici - Promontorio Monte Conero D.M.31/07/85 

 

L'intervento non contrasta con dette norme e destinazioni urbanistiche. 

L'intervento ricade all'interno dell’Unità Fisiografica n.13-Unità Fisiografica Secondaria UFsec_07 

del PGIAC Marche (DACR n.169 del 2/2/2005) e riguarda una parte del Transetto n.363. 

 

Secondo le definizioni richiamate nel Piano sopracitato, la sub-unità fisiografica della spiaggia 

del Passetto è identificata come spiaggia metropolitana, fortemente antropizzata, in cui le opere 

costiere principali in zona Cardeto sono scogliere poste a protezione di collettori fognari (1954-1979) 

e le opere a corredo delle grotte artificiali al piede delle rupi (anni ’40-’60), oltre ad altre opere murarie 

a corredo delle quasi 500 grotte che si susseguono per gruppi sempre meno numerosi fino allo scoglio 

del Trave. Le più vecchie, di inizio ‘800, sono al Passetto dove è presente anche un’ampia piattaforma 
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rigida a servizio delle stesse (anni ’30 e ’60) dotata di scogliere di protezione (anni ’50-’60-’70). 

 

 

 

La situazione sopra descritta ha determinato la formazione della spiaggia urbana del Passetto, 

utilizzata fin da prima degli anni ’30, costituita da una piattaforma rigida in cemento di varia 

conformazione con scivoli a mare, aggetti e altro, che si estende, ai piedi della falesia, per circa 600 

metri dal pennello-scogliera posto a nord fino alla banchina degli stabilimenti balneari a sud 

dell’ascensore. 

Nella primavera del 2006, a seguito di specifica delibera regionale che ha accolto la richiesta di 

finanziamento presentata nell’ambito di un bando per i progetti di tutela dei litorali costieri, è stato 

realizzato il progetto di rifacimento della spiaggia nell’area compresa fra i due moli sotto l’ascensore, 

consistente nella ricostruzione dell’antica spiaggia, presente fino al secondo dopoguerra, costituita da 

una distesa di ghiaia e ciottoli, solo in seguito sostituiti dal cemento. 

 

Il progetto ha comportato la posa di circa 3.000 mc di ghiaia calcarea di provenienza alloctona 

(materiale alluvionale da cava di prestito con diametro compreso tra i 15 e i 40 millimetri) che sono stati 

stesi nella zona compresa fra la scogliera trasversale e il moletto alla sinistra dell’ascensore, prolungando 

la spiaggia di 15-20 metri. 
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Le caratteristiche geologiche e morfologiche del tratto in esame, stante la conformazione tipica 

dell’intero litorale del Passetto, costituito fondamentalmente da una piattaforma rigida di fronte alle 

grotte, posta in prossimità del piede della falesia, e da scogliere naturali in parte emerse sia a nord 

che a sud del tratto antropizzato, anch’esse immediatamente a ridosso della falesia, hanno determinato 

un’evoluzione della dinamica costiera diversificata rispetto a quanto avviene negli altri litorali 

dell’unità fisiografica in esame. 

Infatti l’azione erosiva del mare, data la scarsità di materiale di sedimento presente nel tratto 
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di costa in esame, non ha provocato gli spostamenti longitudinali relativi rispetto ai mari regnanti, né 

fenomeni di rip-current con perdita secca trasversale dei sedimenti più sottili. 

L’erosione si è concentrata sugli elementi rigidi presenti (scogliere emerse e non), provocando 

fenomeni di dispersione degli elementi di minore dimensione. 

La spiaggia emersa di ghiaia e ciottoli ricostruita nell'anno 2006, considerato che i mari 

prevalenti sono quelli provenienti da nord e da levante, subisce in ogni stagione invernale un 

consistente spostamento del materiale che la costituisce. 

Nella zona sopra-flutto a ridosso della falesia e delle strutture di servizio alla balneazione (locali 

bagno, guardia medica estiva e locali commerciali) si realizzano consistenti accumuli di materiale 

ghiaioso. 

Dalla documentazione fotografica allegata è possibile individuare gli accumuli di materiale 

ghiaioso provocati dalle mareggiate nell'ultima stagione invernale. 

 

 
 

3. INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA ANNO 2025 

 

Gli interventi di ordinaria manutenzione della spiaggia sopra descritta, sono esclusivamente 

finalizzati alla ordinaria ridistribuzione del materiale accumulatosi a seguito delle mareggiate, 

riposizionandolo nelle zone di maggiore erosione. 

L'intervento è funzionale alla sistemazione della spiaggia ai fini dell'utilizzo balneare per la 

prossima stagione estiva e sostanzialmente prevede che gli accumuli ghiaiosi sopra descritti vengano 

ridistribuiti lungo la linea di costa, sul corrispondente tratto di spiaggia emersa e in parte sommersa 

presente fra i due pennelli a nord del piede dell’ascensore. 

Lo spostamento della ghiaia accumulata avverrà con mezzi meccanici (pale gommate tipo bob-

cat) in orario diurno, da un’ora dopo l’alba sino ad un’ora prima del tramonto. 

I mezzi per la movimentazione della ghiaia verranno trasportati in cantiere via mare. 

L'intervento, compatibilmente con le condizioni meteo marine, sarà realizzato entro giugno 2025. 

Verrà utilizzato esclusivamente il materiale presente in situ, senza apporto di materiali esterni di 

alcun genere, previa cernita di eventuali materiali estranei portati dal mare come legname, plastiche 

varie, vetro, ecc. che saranno smaltiti nel rispetto della normativa sui rifiuti D.Lgs. 152/2006. Si tratta 

di una attività che si svolgerà quindi nell’ambito dello stesso sito, senza spostamento di materiale in 

altro transetto, che si configura come relativo a una ciclicità stagionale o comunque a seguito di 

mareggiate. 

 

Lo spargimento e ridistribuzione dei sedimenti accumulati comporteranno la movimentazione di 

materiali per un quantitativo stimato di circa 550 mc. 

 

Considerato che il fronte mare di spiaggia da ricostruire ha una ampiezza di circa 90 metri, 

l'intervento movimenterà quantitativi per poco più di 6,0 metri cubi per metro lineare di spiaggia. 

Ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del Decreto MATTM 173/2016, pertanto dette operazioni 

sono escluse dall'applicazione del “Regolamento recante modalità e criteri tecnici per l’autorizzazione 

all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”, di cui al suddetto D.M.. 

L'intervento proposto non ricade all’interno di zone di tutela ambientale della Rete Natura 2000, 
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ma considerata la vicinanza dell'intervento alla delimitazione dei siti SIC -Sito di Interesse Comunitario 

IT5320005 - COSTA TRA ANCONA E PORTONOVO e ZPS -Zona di Protezione Speciale IT5320015 

– MONTE CONERO, per una distanza pari a metri 160 circa nel punto più prossimo, viene comunque 

allegata la scheda descrittiva sintetica prevista dalla DGRM n.23 del 26/01/2015. 

 

 

L'intervento di ripristino dell'arenile sarà accompagnato da attività di monitoraggio sulle 

biocenosi presenti in sito, per lo studio degli eventuali impatti delle movimentazioni effettuate. 

Monitoraggio anche quest’anno affidato al Dipartimento Scienze Vita e Ambiente (DiSVA) 

dell'Università Politecnica delle marche (UnivPM). 

Negli interventi realizzati negli anni precedenti non si sono registrati effetti negativi come 

riportato nelle relazioni fatte appositamente sviluppare, attraverso un attento monitoraggio 

svolto prima, durante e dopo i lavori dal DiSVA UnivPM. 

 

Le operazioni di stendimento interesseranno la spiaggia emersa evidenziata nella tavola grafica, 

fino a ottenere un profilo di spiaggia, per quanto possibile, analogo a quello realizzato nei precedenti 

interventi di manutenzione. Non verranno movimentati i sedimenti di spiaggia sommersa e la 

redistribuzione interesserà la zona intertidale. 

Non si sono ad oggi verificati eventi, oltre il fenomeno delle mareggiate, che possano aver 

determinato una contaminazione dei sedimenti da movimentare. Pertanto l’effetto di torbidità delle 

acque, causato dallo stendimento nei primi metri di battigia del materiale accumulato, potrà derivare, 

e in caso in misura limitata, dai soli residui di sabbia e ghiaia fine prodotti dall’erosione che, in acqua, 

determinano una presenza biancastra in sospensione, di mera connotazione visiva. 

Al punto di monitoraggio IT011042002006 dell'area di balneazione PASSETTO ASCENSORI, 
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la qualità delle acque per la balneazione risulta di profilo risulta Eccellente, come certificato nella 

specifica scheda dell'ARPAM. 

 

 

4. CONSIDERAZIONI FINALI e RIEPILOGO DELL'INTERVENTO 

 

L'intervento è reso necessario dalle fasi cicliche di mareggiata verificatesi nell'ultimo inverno e 

di quelle che verosimilmente potranno ancora verificarsi fino alla tarda primavera. 

L'intervento si configura come un ripristino delle condizioni morfologiche preesistenti ai 

fenomeni di arretramento dovuto all’azione delle mareggiate e: 

• non comporta ripercussioni di alcun tipo sul transetto di litorale oggetto dell'intervento e su 

quelli adiacenti, dato che si limita alla ridistribuzione del materiale già presente; 

• interessa una sola parte del transetto n.363, per una estensione di circa 90 metri fronte mare, 

rispetto la sua lunghezza totale di metri 177,30; 

• sono da escludersi effetti negativi sulla biocenosi e sull’equilibrio dell’ecosistema naturale; 

aspetti che, comunque, saranno sottoposti a monitoraggio ambientale da parte del DiSVA di 

UnivPM. 

• Tale intervento: 

•  non attiva alcun fenomeno di degrado; 

• non impedisce il recupero della biocenosi; 

• non aggrava lo stato della biocenosi medesima; 

così come del resto sostenuto dal DiSVA di UnvPM in esito agli annuali e continuativi monitoraggi 

effettuati nei tratti di mare potenzialmente interessati dall'intervento. 

A seguito dell’intervento verrà rendicontata la quantità di materiale mossa attraverso la tabella di 

aggiornamento del SIT, da trasmettere alla “Direzione Ambiente e Risorse Idriche” della regione 

Marche. 

 

Di seguito si riassumono i punti salienti dell'intervento: 

 

INDIVIDUAZIONE NEL PIANO GESTIONE COSTIERA 

• Unità fisiografica: n. 13 “Promontorio del monte Conero”; 

• Unità Fisiografica Secondaria: UFsec_07 ; 

• Transetto n. 363 (parte). 

 

INTERVENTO PROGRAMMATO 

• ridistribuzione dei sedimenti accumulati in sito con movimentazione di materiali in quantitativo 

pari a 6,3 mc/ml, inferiore, quindi, a 20 (venti) mc per metro lineare di spiaggia. 

• Manutenzione degli elementi presenti nel camminamento di costa con rimozione/sostituzione 

delle parti danneggiate. 

 

TEMPISTICA 

• le attività saranno svolte, in orario diurno da un’ora dopo l’alba sino ad un’ora prima del 

tramonto, entro il mese di giugno 2025, salvo condizioni meteo marine sfavorevoli. 
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• Le condizioni di lavorazione risultano legate alle condizioni meteo anche in relazione al 

trasporto dei mezzi sul posto che potrà essere effettuato solo via mare con l'uso di pontone che 

imbarca i mezzi al Porto di Ancona, dove li riporterà anche a fine lavori. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

• l'intervento è perfettamente analogo a quelli realizzati negli anni dal 2013 in poi; 

• verrà rispettata la linea di costa preesistente agli eventi meteo marini causanti gli ammassi di 

ghiaia; 

• tutti gli interventi verranno eseguiti da terra. 

 

 

Ancona, lì 13 maggio 2025    

 

                 Il Dirigente 

              Arch. Roberto PANARIELLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 

 

1. Planimetria ed estratto ordinanza con le zone interdette alla balneazione; 

2. Tavole grafiche di progetto e immagini; 

3. Calcolo volumi movimento ghiaie; 

4. Scheda VIncA; 
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Allegato 1 

 
 

 ….. OMISSISS  ……. 
 

 
 

….. OMISSISS  ……. 
 

 

 

 

AREEE INTERDETTE ALLA BALNEAZIONE AL PASSETTO CON AREA INTERVENTO 
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Allegato 2 

 

Stato di fatto al 13-05-2025 

 

 
(Vista dall’ascensore) 



 

14  

 
(Vista Zona Sud) 

 

 
(Vista Zona Centro) 
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(Vista Zona Nord) 
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Planimetria 
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Allegato 3 

Stima Volumi da movimentare 

 

Zona Quantitativo stimato Zona ricostruita Quantitativo traslato 

Nord 300 mc 250 mc - 50 mc 

Centro 100 mc 150 mc + 50 mc 

Sud 150 mc 150 mc + 0 mc 

 

  

Zona Nord 

Zona Centro 

Zona Sud 
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Allegato 4 

 
Format di supporto Screening di Valutazione di Incidenza per Piani/Programmi/Progetti/Inter-

venti/Attività     PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA SPIAGGIA URBANA DEL PASSETTO  

STAGIONE 2024 

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Se-

conda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si indicare quale tipologia: 
…………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 
 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
 Si indicare quali risorse: 

………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 
 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

X      Si 

 No 

 
 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che   

possa avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 
 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o pro-
grammi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, 

sagre e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e 

spot pubblicitari etc. 

 X        Altro (specificare) Ripristino arenile 

               Livellamento delle superfici, lo spargimento e ridistribuzione dei  sedimenti. 
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Proponente: 
 

Comune di Ancona - Delibera di Giunta 432/2022 

 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione:    Marche 
 

Comune: Ancona Prov.: AN 
 

Località/Frazione: SPIAGGIA PASSETTO 
 

Indirizzo: Località Passetto Ancona – P.zza IV Novembre 

 

Contesto localizzativo 
 

 Centro urbano 

X     Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

X     Aree naturali 

 …………………………… 

 

Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

 

S.R.: ……………………………. 

LAT.     

 

LONG. 
    

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre in-

formazioni pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NA-
TURA 2000 

SITI NATURA 2000 

 

 
SIC 

 

 
cod. 

IT   

IT   

IT   

 

 
ZSC 

 

 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT   

IT  

 

 
ZPS 

 

 
cod. 

IT   

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT   

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?  Si  No 

Citare, l’atto consultato: Decreto Ministro Ambiente 12-04-2016 e tutti gli atti in esso richiamati comprendenti 

le misure di conservazione 
2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali 

o regionali? 

 Si  No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP 0203 n°265 
Parco Regionale del Conero 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato 

dell’Ente Gestore dell’Area Protetta (se disponibile e già rila-

sciato):  ……………………………………………………………………………… 
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2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito SIC/ZSC cod. IT 5320005 COSTA TRA ANCONA E PORTONOVO  distanza dal sito: ridotta ( 50 metri) 

- Sito ZPS cod. IT 5320015 MONTE CONERO  distanza dal sito: ridotta ( 50 metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità 

o barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrut-

ture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)?? 

 Si  No 
Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
 

 Si  No 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE: 
 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, che 

il piano/progetto/intervento/attività rientra ed è 

conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 
richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 
 SI 

 NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e 
completo il 
riferimento all’Atto di pre-valuta-

zione nell’ambito del quale il 

P/P/P/I/A rientra nelle tipologie as-

soggettate positivamente a scree-

ning di incidenza da parte dell’Auto-

rità competente per la V.Inc.A: 

………………………………………………………… 
 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 
 

GLI INTERVENTI DA ESEGUIRSI CONSISTONO NEL SEMPLICE LIVELLAMENTO DELLE SUPERFICI, 

LO SPARGIMENTO E LA RIDISTRIBUZIONE DEI SEDIMENTI ACCUMULATI DALLE MAREGGIATE A 

RIDOSSO DELLO STABILIMENTO BALNEARE RETROSTANTE E DELLE INFRASTRUTTURE DI SER-

VIZIO BALNEARI. 
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4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala 
adeguata 

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

       Relazione di Piano/Programma 

     Planimetria di progetto e delle eventuali aree 

di cantiere 

     Ortofoto con localizzazione delle aree di 

P/I/A e eventuali aree di cantiere 

     Documentazione fotografica ante operam 

 
 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

…………………………………………………………… 

 Altri elaborati tecnici: 

…………………………………………………………… 

 Altri elaborati tecnici: 

…………………………………………………………… 

 Altro: 

…………………………………………………………… 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da   non   compilare   in   caso   di 
screening semplificato o in caso di non 

adozione delle condizioni d’obbligo) 

Se, Si, il proponente si assume la 
piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 
individuazione delle Condizioni 
d’Obbligo: 
……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo 
rispettate: 

 

➢ ………………………… 

➢  
Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 
X Si 
  No 

Se, No, perché: 
…………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasforma-

zione di uso del suolo? 

 

 SI 
 

X  NO 
 

 PERMANENTE 
 

 TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

X     SI 

 NO 

Verranno livellate od effet-
tuati interventi di spietra-
mento su superfici naturali 

 SI 

X NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

 Livellamento delle superfici, lo spargimento e 

ridistribuzione dei  sedimenti. 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………… 
 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 
stoccaggio materiali/terreno aspor-
tato/etc.? 

X      SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
 Livellamento delle superfici, lo spargimento e ridistribu-
zione dei  sedimenti. 
 

È necessaria l’aper-
tura o la sistemazione 
di piste di accesso 
all’area? 

 

         SI 

X  NO 

Le piste verranno ri-

pristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 

 SI 

X NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………… 
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È previsto l’impiego di tecniche di 
ingegneria naturalistica e/o la 
realizzazione di interventi finaliz-
zati al miglioramento ambien-
tale? 

 

 Si  No 

Se, Si, descrivere: 
 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i E’ previsto il taglio/esbo-

sco/rimozione di specie 

vegetali? 
 

 SI 

X     NO 

Se, SI, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………..……… 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regio-
nale riguardante le specie ve-
getali alloctone e le attività di 
controllo delle stesse (es. era-
dicazione)? 

 

X      SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdi-

mento/messa a dimora di specie vegetali? 

 SI 

X     NO 
Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………… 

Indicare le specie interessate: 

……………………………………………………………….. 

 

Sp
e

ci
e

 a
n

im
al

i 

La proposta è con-
forme alla normativa 
nazionale e/o regio-
nale riguardante le 
specie animali alloc-
tone e la loro attività 
di gestione? 

 

X      SI 
NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ ripopo-

lamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

X     NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………… 
Indicare le specie interessate: ………………… 

M
ez

zi
  

Mezzi di cantiere o 

mezzi necessari per lo 

svolgimento 

 dell’intervento 

• Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il movi-
mento terra: 

Escavatrici, Camion ,dumper. 

• Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, betoniere, 
asfaltatori, rulli compressori): 

Piccole betoniere portatili per la chiusura dei buchi sul pavi-
mento 

• Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, barche, chiatte, 
draghe, pontoni): 

Imbarcazioni chiatta per trasporto mezzi 
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Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 

e 
p

ro
d

u
zi

o
n

e 
d

i r
if

iu
ti

 
La proposta pre-
vede la presenza di 
fonti di inquina-
mento (luminoso, 
chimico, sonoro, ac-
quatico, etc.) o pro-
duzione di rifiuti? 

 

       SI 

   X  NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o re-

gionali di settore? 
 

   X SI  NO 
 

Descrivere: 

➢ Dallo spostamento della chiatta e dei mezzi viene 
emessa l’ordinaria e regolamentata quantità di scarico 
a norma secondo I parametri che regolano l’uso di tali 
mezzi. 

In
te

rv
en

ti
 

 
 Permesso a cos-

truire 

 Permesso a cos-
truire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

Altro 
……………………………
… 

Estremi provvedimento o altre informazioni utili: 
 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

Per interventi 
edilizi su strut-
ture preesistenti 

 

Riportare il titolo edilizio in 
forza al quale è stato realizzato 

l’immobile e/o struttura og-
getto di intervento 

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 
➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti 
nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di sup-
porto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, 
mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettro-
geni e/o bagni chimici: 

Estremi provvedi-

mento o altre in-

formazioni utili: 
 

………………………………… 

………………………………… 

………………………………… 

 

Manifestazioni ➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni chimici: 
Descrivere: 

➢ Ogni anno, prima dell'entrata della  stagione estiva,  è ne-
cessario il Livellamento delle superfici, lo spargimento e 
ridistribuzione dei  sedimenti nella spiaggia del passetto. 

Per manifestazioni, 
gara, motoristiche, 

eventi sportivi, spetta-
coli pirotecnici, sagre, 

etc. 
Attività ripetute 
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L’attività/intervento si ri-

pete annualmente/pe-

riodicamente alle stesse 

condizioni? 

X Si  No 

Descrivere: 

Ogni anno, prima dell'entrata della  stagione estiva,  è necessario il Livel-
lamento delle superfici, lo spargimento e ridistribuzione dei  sedimenti 
nella spiaggia del passetto. 
Possibili varianti - modifiche: 
……………………………………………………………………………………………………………… 

Note: 
……………………………………………………………………………………………………………… 
Possibili varianti - modifiche: 
……………………………………………………………………………………………………………… 

Note: 

Precedenti Pareri Ente Parco Conero Prot.0001867-27/05/2022 

Nota Prot. N° 1497 del 15/05/2023 

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.I.? 

X Si  No 
Se, Si, allegare e citare prece-

dente parere in “Note”. 

 periodo di realizzazione dei lavori rispetto ai periodi sensibili delle specie 

 delocalizzazione di alcune attività di cantiere 

 mantenimento di distanze minime da ecosistemi con habitat e specie 

 X riduzione dei fattori di impatto (polveri e rumori) in fase di esercizio 

SOLUZIONI PIANIFICATO-
RIE E PROGETTUALI VOLTE 
ALLA RIDUZIONE DEGLI 
IMPATTI NEGATIVI 
SULL’INTEGRITA’ DEL SITO 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 
L'attività di livellamento delle superfici, lo spargimento e ridistribuzione dei sedimenti avverrà con an-
damento lento e controllato, da parte dei mezzi meccanici impegnati nelle lavorazioni, in modo tale da 
limitare nettamente la formazione di plume liberato dalla movimentazione del materiale accumulato e 
da spostare 

Ubicazione, Dimensioni e Cronologia COME DA RELAZIONE 

Ditta/Società 

Proponente/ Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Comune di Ancona 
Arch. 

Roberto Panariello 
Firmato 

Digitalmente 
Ancona 

13/05/2025 
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